
430 Sisto Y. 1585-1590 — Libro I -  Capitolo V III.

manifesti con la massima celerità, e le spese erano assai rilevanti, 
più volte venne a contrasto con il cardinale Medici, che aveva 
la direzione suprema dell’impresa ; pure riuscì al cardinale di cal­
mare il papa, dichiarando però necessario e un aumento del de­
naro di 60.000 scudi e l’ampiamento del bacino di raccolta.1

È caratteristico nello zelo di Sisto V, che più volte si sia occu­
pato della cosa personalmente. Nel maggio 1586, accompagnato 
da alcuni cardinali di sua fiducia si recò a Zagarolo per visitare 
i lavori. Marzio Colonna ricevette il papa sontuosamente: questi 
rivolse parole incoraggianti ai direttori dei lavori, onde non si 
stancassero, finché le acque non spumeggiassero su al Quirinale. -

Sisto V avrebbe veduto volentieri che nel dì di san Giovanni 
1586 fosse fa tta  la prova se l’acqua giungeva al Quirinale. 3 Ciò 
però fu solo possibile dopo l’allacciamento di nuove sorgenti.4 
Si lavorò col massimo zelo tu tta  l’estate. Nell’agosto la sorella 
del papa gli portò una bottiglia della novella acqua, nel chè si 
vide, che per bontà era inferiore all’Aequa Vergine.5

Fu un giorno di gioia per Sisto V quando sul finire dell’ottobre 
1586 si realizzò la sua speranza di veder zampillar l’acqua nella 
villa M ontalto.6 Sulla fine dell’anno il condotto funzionava, 
quantunque dapprima lentamente sino alla strada P ia .7

Anche nell’anno successivo 1587, le spese si mantennero ancora 
molto a lte .8 Ma tu tto  fu compensato fin dalla primavera dall’inne­
gabile e decisivo successo dell’impresa. La massa d ’acqua, che il con­
dotto portava, rese possibile di erigere fontane e giuochi idraulici 
non solo nella villa Montalto, ma di somministrare acqua anche 
al Cardinal Medici per la sua celebre villa su al Pincio. * La visita
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